


Statuto ENPAMStatuto ENPAMStatuto ENPAMStatuto ENPAM

Art. 13
1 – Spetta al Consiglio nazionale:
….

e) di deliberare l’ammontare dei contributi di cui all’art. 21 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 
settembre 1946, n. 233, d’accordo con il Consiglio Nazionale 
della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medicidella Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri (FNOMCeO);
….

3 Le deliberazioni di cui alle lettere e) ed f) devono essere sottoposte all’approvazione del3 – Le deliberazioni di cui alle lettere e) ed f) devono essere sottoposte all approvazione del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale di concerto con il Ministero del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione economica. 



Art. 17
1 – Spetta al Consiglio di amministrazione:
a) di deliberare i regolamenti concernenti l’imposizione e la riscossione dei contributi e la erogazione 
delle prestazioni dei Fondi di previdenza gestiti dall’Ente;
b) di stabilire le direttive ed i criteri per l’attuazione dei regolamenti di cui al precedente punto a);
……
3 – Per le deliberazioni concernenti i regolamenti di cui alla lett. a) del comma 1 del presente articolo, 
che riguardano la gestione dei Fondi di previdenza per i medici e odontoiatri a rapporto di convenzione 
o accreditamento con il Servizio sanitario nazionale e del Fondo di previdenza della libera professione –
quota “B” del Fondo generale, devono essere sentite preventivamente le rappresentanze delle categorie 
sanitarie interessate; a tale scopo il Consiglio di amministrazione promuove la costituzione, da parte 
delle singole categorie, di appositi organismi consultivi a base elettiva con il compito di esprimere pareri 
e formulare proposte in ordine alla gestione dei Fondi stessie formulare proposte in ordine alla gestione dei Fondi stessi.
…..
5 – Le deliberazioni di cui alla lett. a) del comma 1 devono essere sottoposte all’approvazione del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale di concerto con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione economica. Le deliberazioni di cui alle lett. b) e c) del comma 1 sono trasmesse al 
Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale ed al Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione economica ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 30 
giugno 1994 n 509giugno 1994, n. 509.



Le regole  (Squillaci ‐Del Sordo – Pulci)
In riscontro alla richiesta di parere ricevuta, si osserva, con riferimento alle funzioni del Consiglio Nazionale in ambito previdenziale, quanto 

segue:
Innanzitutto, si rileva che l’obbligatorietà dell’iscrizione e della contribuzione, come noto, risulta espressamente dal chiaro ed inequivocabile 

tenore letterale dell’art. 1, 1.3 del D.lgs. 509/94 (oltre che dal D.lgs. 233/1946 e dall’art. 4 dello Statuto) ed è altresì richiamata dalla 
Corte Costituzionale nelle pronunce 248/97 e 15/99. Ovvero, con la privatizzazione degli enti pubblici di previdenza è rimasto 
i l l bbli d ll’ i i à i i i l l il di bbli i à d ll’i i i d ll ib i iòinalterato, stante la natura pubblica dell’attività istituzionale svolta, il carattere di obbligatorietà dell’iscrizione e della contribuzione; ciò 
che è risultato modificato si sostanzia negli strumenti gestionali e nella qualificazione degli enti, i quali, da istituti pubblici, si sono 
convertiti in soggetti con personalità giuridica di diritto privato.

Posto quanto sopra, venendo ora al merito della questione che ci occupa, in riferimento alla “Quota A”, si segnala che il Consiglio Nazionale, 
ai sensi dell’art. 13, lett. e) dello Statuto (Vedi altresì artt. 2 e 3 del Regolamento del Fondo di Previdenza Generale), ha competenza a 
deliberare “l’ammontare dei contributi di cui all’art. 21 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 
233 d’ d il C i li N i l d ll F d i N i l d li O di i d i M di i Chi hi d li Od t i t i (FNOMC O)”233, d’accordo con il Consiglio Nazionale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri (FNOMCeO)”. 

Ai sensi dell’art. 21 del predetto decreto legislativo, fonte eteronoma di diritto, “Gli iscritti agli albi sono tenuti anche all’iscrizione ed al 
pagamento dei relativi contributi all’Ente nazionale di previdenza ed assistenza istituito e da istituirsi per ciascuna categoria. 
L’ammontare dei contributi verrà determinato dai competenti organi degli enti (enti impositori), d’accordo con il Consiglio nazionale 
delle rispettive federazioni nazionali”.

Insomma, la competenza del Consiglio Nazionale a deliberare in ambito di contribuzione derivante dalla mera iscrizione all’albo (Quota “A”) 
di d d f l di di i ì i d S ( i f d l h di i li l’ i i d ildiscende da fonte statuale di diritto così come recepita da Statuto (atto normativo fondamentale che disciplina l’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Ente e sottoposto, ex art. 3 del D.lgs. 509/94, all’approvazione dei Dicasteri competenti).  A tal proposito, si 
evidenzia, infatti, che il Fondo Generale è regolato dalla legge, mentre la contribuzione dei Fondi Speciali ha la sua fonte primaria nella 
legge n. 833/78 che demanda a specifici accordi collettivi (fonti autonome e materiali delle regole che governano i rapporti di lavoro) 
l’ammontare dei contributi e, quindi, il Consiglio Nazionale non ha competenza in merito.

A seguito della intervenuta privatizzazione delle casse autonome di previdenza, la materia è stata “delegificata” demandando altresì il potere 
t it ti i i li ti “ i ti ti” h i i t i d ll d t i i d i t ib ti l fi diautoritativo ai singoli enti “privatizzati” che possono in piena autonomia procedere alla  determinazione dei contributi al fine di 

garantire il rispetto degli equilibri prospettici delle gestioni, in conformità alle prescrizioni legislative.
In relazione, invece, ai regolamenti dell’Ente (espressione di potestà regolamentare autonoma e non meramente esecutiva di leggi, ancorché 

ossequiosi delle fonti di normazione di rango superiore), si segnala che il Cda, stante quanto previsto all’art. 17 dello Statuto, delibera i 
regolamenti concernenti l’imposizione e la riscossione dei contributi e l’erogazione delle prestazioni dei Fondi di previdenza gestiti 
dall’Ente. Dunque, i regolamenti nonché le relative integrazioni e/o modificazioni, ai sensi dell’art. 17, 5° comma dello Statuto e dell’art. 
3 d l D l 509/94 tt ti ll’ i d i Di t i t ti Atteso quanto innanzi esposto le3 del D.lgs. 509/94, sono sottoposti all’approvazione dei Dicasteri competenti. Atteso quanto innanzi esposto, le 
deliberazioni dei regolamenti e delle relative integrazioni e/o modifiche, concernenti il regime 
previdenziale, comprese le modifiche alle aliquote di rendimento, esulano dalle competenze del  
Consiglio Nazionale e della FNOMCeO; e ciò anche ai sensi dell’art. 17, 1° comma, lett. m) dello Statuto.

Per le deliberazioni concernenti i regolamenti succitati, che riguardano la gestione dei Fondi di previdenza per medici e odontoiatri a rapporto 
di convenzione o accreditamento con il Servizio sanitario nazionale e del Fondo di previdenza della libera professione – quota “B” deldi convenzione o accreditamento con il Servizio sanitario nazionale e del Fondo di previdenza della libera professione – quota  B  del 
Fondo Generale, sono stati appositamente costituiti gli organi consultivi di cui all’art. 17 ‐ comma 3 dello Statuto con il compito di 
esprimere pareri e formulare proposte in ordine alla gestione dei fondi stessi. 



Il perché della tempestivitàIl perché della tempestivitàIl perché della tempestivitàIl perché della tempestività
FF it t l t iit t l t i ifiifi‐‐ ForneroFornero … meritate una valutazione … meritate una valutazione specifica…specifica…

‐‐ Accorpamento tra Casse …Accorpamento tra Casse …

‐‐ Governo tecnico:  oggi c’è, domani...?Governo tecnico:  oggi c’è, domani...?gg ,gg ,

‐‐ Incertezza del futuro pensionistico: continuo a Incertezza del futuro pensionistico: continuo a 
pagare il riscatto?pagare il riscatto?



LE RIFORME LE RIFORME –– Il rigore di un percorsoIl rigore di un percorso

30 novembre 2010 Acquisizione dei bilanci tecnici al 31.12.2009, ministeriali e specifici.

Elaborazione delle linee di riordino per garantire la sostenibilità
cinquantennale delle gestioni con successiva illustrazione agli OrganiGennaio – Ottobre 2011 cinquantennale delle gestioni, con successiva illustrazione agli Organi
Statutari competenti ed alle rappresentanze di categoria, riunite nei
Congressi Nazionali.

Illustrazione delle linee guida della riforma all’intera categoria ed agli

4 e 5 novembre 2011

Illustrazione delle linee guida della riforma all intera categoria ed agli
organi di informazione, nel contesto del Convegno Enpam “Le Strategie
del Cambiamento”, dove sono intervenuti come relatori il Prof. Mario
Monti e l’On. Giuliano Amato.

16 novembre 2011
Presentazione della bozza di riforma regolamentare al Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, con acquisizione di una condivisione di
massima sulle misure ipotizzate.

Discussione preliminare degli interventi all’interno del Consiglio Nazionale
26 novembre 2011

Discussione preliminare degli interventi all interno del Consiglio Nazionale
della Fondazione, riunito per l’approvazione del Bilancio di Previsione
2012.

Pubblicazione del decreto legge n. 201/2011, che all’art. 24, comma 24

6 dicembre 2011 prevede che entro il 31 marzo 2012 la Fondazione adotti misure volte ad
assicurare l’equilibrio secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale
di cinquanta anni.

Condivisione delle ipotesi di riordino delle gestioni con i Comitati17-20 gennaio 2012 Condivisione delle ipotesi di riordino delle gestioni con i Comitati
Consultivi dei Fondi di Previdenza



LE RIFORME LE RIFORME –– Il rigore di un percorsoIl rigore di un percorso

23 24 febbraio Approvazione delle modifiche regolamentari da parte dei23 - 24 febbraio 
7-9 marzo 2012 Comitati Consultivi dei Fondi di Previdenza ed

espressione del prescritto parere vincolante.

16 marzo 2012 Deliberazione dei nuovi testi regolamentari da parte del
Consiglio di Amministrazione.

Approvazione delle riforma della “quota A” da parte del
24 marzo 2012

Approvazione delle riforma della quota A da parte del
Consiglio Nazionale della Fondazione, convocato in via
straordinaria.







ForneroFornero pensiero, pensiero, 
//D.LgsD.Lgs.509/9.509/94 “principio dirompente”4 “principio dirompente”

1)Contributivo per tutte le Casse, ECCETTO...
2)Non intaccare il Patrimonio.2)Non intaccare il Patrimonio.
3)Alzare i contributi.
4)Separazione tra previdenza ed assistenza4)Separazione tra previdenza ed assistenza.
5)Accorpamento delle gestioni ed Enti.
) i b di ll f i bbli6)Autonomia subordinata alla funzione pubblica.



Le regole della privatizzazioneLe regole della privatizzazioneLe regole della privatizzazione Le regole della privatizzazione 
G tiG ti i ti i l i li ti i l i lGestione a Gestione a ripartizione pluriannualeripartizione pluriannuale

55 1515 3355‐‐1515‐‐33
( ( 55 anni di riserva legale, anni di riserva legale, 1515
anni di equilibrio temporale, anni di equilibrio temporale, 
bilanci tecnici ogni bilanci tecnici ogni 33 anni)anni)



Il  bilancio tecnico attuariale è la
“stella polare”  per definire la 
stabilità di una gestionestabilità di una gestione 
previdenziale.

E’ dato da:E’ dato da:E  dato da:E  dato da:
•• il il saldo previdenziale annuo       saldo previdenziale annuo       
(contributi(contributi –– pensioni)pensioni)(contributi (contributi  pensioni)pensioni)

•• il il saldo corrente                              saldo corrente                              
( + interessi da patrimonio( + interessi da patrimonio –– spese)spese)( + interessi da patrimonio ( + interessi da patrimonio –– spese)  spese)  

•• ilil patrimoniopatrimonio•• il il patrimoniopatrimonio



Come funzionano i Fondi ENPAMCome funzionano i Fondi ENPAMCome funzionano i Fondi ENPAM Come funzionano i Fondi ENPAM 

Ogni Fondo ha la valorizzazione immediata Ogni Fondo ha la valorizzazione immediata 
d i ib i i ll i id i ib i i ll i idei contributi in rapporto alle prestazioni.dei contributi in rapporto alle prestazioni.

a)a) Contribuzione proporzionale al reddito.Contribuzione proporzionale al reddito.
b)b) Gestione a Gestione a ripartizione pluriannuale.ripartizione pluriannuale.
c)c) PensionePensione su tutti i redditisu tutti i redditi



Solidarietà intergenerazionaleSolidarietà intergenerazionale

Chi lavora Chi lavora paga con i suoi paga con i suoi 
contributicontributi ‐‐ iinsieme al nsieme al PatrimonioPatrimonio ‐‐
lala pensionepensione a chi ha cessatoa chi ha cessatola la pensionepensione a chi ha cessato a chi ha cessato 
di lavorare, maturando così il di lavorare, maturando così il 
diritto allo stesso trattamento diritto allo stesso trattamento 



La gestione finanziaria:La gestione finanziaria:La gestione finanziaria:La gestione finanziaria:
a ripartizione su periodo pluriennalea ripartizione su periodo pluriennale

Contrib tiContrib ti PensioniPensioniContributi Contributi  PensioniPensioni

PatrimonioPatrimonio



La differenza pubblico/privatoLa differenza pubblico/privatoLa differenza pubblico/privatoLa differenza pubblico/privato

Pubblico: ricorso allaPubblico: ricorso allaPubblico: ricorso alla Pubblico: ricorso alla 
tassazione senza patrimoniotassazione senza patrimoniotassazione senza patrimoniotassazione senza patrimonio
P i t t i iP i t t i iPrivato: patrimonio senza Privato: patrimonio senza 
soccorso della tassa ionesoccorso della tassa ionesoccorso della tassazionesoccorso della tassazione



Il calcolo della prestazioneIl calcolo della prestazioneIl calcolo della prestazioneIl calcolo della prestazione

R t ib tiR t ib tiRetributivoRetributivo
sui redditi disui redditi di TUTTATUTTA la vita lavorativala vita lavorativasui redditi di sui redditi di TUTTATUTTA la vita lavorativala vita lavorativa

AlAl reddito medio annuo rivalutato reddito medio annuo rivalutato 
si applica la somma aritmetica delle aliquote di si applica la somma aritmetica delle aliquote di 
rendimento annualirendimento annualirendimento annuali rendimento annuali 



Calcolo della pensioneCalcolo della pensioneCalcolo della pensioneCalcolo della pensione

Contributivo indiretto aContributivo indiretto aContributivo indiretto a Contributivo indiretto a 
valorizzazione immediatavalorizzazione immediatavalorizzazione immediatavalorizzazione immediata

C I V IC.I.V.I.
per miglior adeguatezza delle per miglior adeguatezza delle 

i ii ipensionipensioni



Oggi per domaniOggi per domaniOggi per domani Oggi per domani 
•• AssegniamoAssegniamo subitosubito ad ogni contributoad ogni contributo•• AssegniamoAssegniamo subitosubito ad ogni contributo ad ogni contributo 
incassato la valorizzazione corrispondente incassato la valorizzazione corrispondente 
fi i i i ti ifi i i i ti ia fini pensionistici a fini pensionistici 

•• la Fondazione deve reperire sui mercati il la Fondazione deve reperire sui mercati il pp
finanziamento per onorare ilfinanziamento per onorare il
debito previdenzialedebito previdenzialedebito previdenzialedebito previdenziale

•• ilil PatrimonioPatrimonio ‐‐ riserva di garanzia riserva di garanzia 
‐‐ è funzionale è funzionale al rispetto di tale impegno.al rispetto di tale impegno.



Contributivo non genera debito 
previdenziale,  garantisce autosostenibilità
permanente ma dà poco ( adeguatezza);permanente, ma dà poco ( adeguatezza); 
per gestioni pubbliche senza patrimonio, o 
privatizzate in crisi patrimoniale o 
parametrica.parametrica.

C I V I tt d bit t ll t hC.I.V.I. permette un debito controllato che 
aiuta l’adeguatezza,  se attuarialmente ben g ,
definito, per cui esiste un patrimonio   
commisurato alla proiezione temporale delcommisurato alla proiezione temporale del 
debito.



L’ d tL’ d tL’adeguatezzaL’adeguatezza

In un sistema equo, solidale e sostenibileIn un sistema equo, solidale e sostenibile

ll llll ll iisi collega allasi collega alla convenienzaconvenienza



EnpamEnpam vsvs SuperinpsSuperinpsEnpamEnpam vs vs SuperinpsSuperinps
La convenienzaLa convenienzaLa convenienzaLa convenienza

OgniOgni 11 000000 euroeuro didi contributicontributi 9090 euroeuro didiOgniOgni 11..000000 euroeuro didi contributi,contributi, 9090 euroeuro didi
pensionepensione annuaannua nelnel FondoFondo MG,MG, 120120 nellanella
quotaquota AA 140140 nellanella quotaquota BBquotaquota A,A, 140140 nellanella quotaquota BB

5454 euroeuro perper unun collegacollega dipendentedipendente5454 euroeuro perper unun collegacollega dipendentedipendente
((solosolo 8585%% didi coperturacopertura previdenziale!)previdenziale!)

InIn InpsInps coperturacopertura alal 6565%%



Bilancio consuntivo 2010Bilancio consuntivo 2010Bilancio consuntivo 2010Bilancio consuntivo 2010
PatrimonioPatrimonio 11,44311,443mldmld Investimenti mobiliari Investimenti mobiliari PatrimonioPatrimonio 11,44311,443mldmld..

U il d’ i iU il d’ i i 1 1371 137 ldld

es e ob aes e ob a
65%65% ((titoli,azioni, OICVM, titoli,azioni, OICVM, 
obbligazioni, polizze, etc.)  obbligazioni, polizze, etc.)  

Utile d’esercizio Utile d’esercizio 1,1371,137mldmld..
Avanzo Avanzo previdprevid.    .    1,081,08 mldmld..

Redditività lorda Redditività lorda 4,55%4,55%
netta netta  2,67%2,67%

i i à fi i i lii i à fi i i liAvanzo non Avanzo non previdprevid. . 5151 ml.ml.
(( 438438 ‐‐ 385385))

Attività finanziarie totaliAttività finanziarie totali
(PCT,depositi vincolati, liquidità)(PCT,depositi vincolati, liquidità)

Redditività lordaRedditività lorda 4 38%4 38%( ( 438 438  385385))

R t P t i i ttR t P t i i tt

Redditività lorda        Redditività lorda        4,38%4,38%
netta netta  4,09%4,09%

Investimenti Investimenti immmobiliariimmmobiliari
Rapporto Patrimonio netto Rapporto Patrimonio netto 
prestazioni 1994 = prestazioni 1994 = 2727

35%35%
Redditività lorda Redditività lorda 5,93%5,93%

nettanetta 1 17%1 17%Rapporto Patrimonio netto Rapporto Patrimonio netto 
prestazioni 2010 = prestazioni 2010 = 1111

netta netta  1,17%1,17%



Ci impongono maggioreCi impongono maggioreCi impongono maggioreCi impongono maggiore
SOSTENIBILITA’SOSTENIBILITA’SOSTENIBILITA  SOSTENIBILITA  

•• mentre si vive sempre di più in un mentre si vive sempre di più in un 
mondo in mondo in recessione economicarecessione economica,,,,

•• con il con il rimpiazzorimpiazzo forseforse insufficienteinsufficiente
deldel grosso esodogrosso esodo dei prossimi annidei prossimi annideldel grosso esodogrosso esodo dei prossimi anni,dei prossimi anni,

•• in uno scenario professionale in uno scenario professionale 
t l h t bbt l h t bbmutevole che potrebbe mutevole che potrebbe nonnon

garantiregarantire flussi contributivi flussi contributivi 
adeguatiadeguati



La politica ha cambiato le regoleLa politica ha cambiato le regoleLa politica ha cambiato le regole La politica ha cambiato le regole 
•• La Finanziaria 2007 ha spostato a La Finanziaria 2007 ha spostato a 30 anni 30 anni l’originale l’originale 
equilibrio temporale di 15 anni richiesto ai Fondi equilibrio temporale di 15 anni richiesto ai Fondi 
dell’dell’EnpamEnpam all’atto della privatizzazione (all’atto della privatizzazione (asticella asticella 
alzata troppo rapidamentealzata troppo rapidamente). Il Decreto salva Italia lo ha ). Il Decreto salva Italia lo ha 
spostato a spostato a 50 anni50 anni..

•• Nell’ultimo bilancio tecnico attuariale al 31Nell’ultimo bilancio tecnico attuariale al 31‐‐1212‐‐2009  2009  
abbiamo mediamenteabbiamo mediamente 13 anni 13 anni di equilibrio come saldo di equilibrio come saldo qq
tra entrate e uscite tra tutti i Fondi, e ulteriori riserve tra entrate e uscite tra tutti i Fondi, e ulteriori riserve 
patrimoniali perpatrimoniali per 99‐‐10 anni10 anni, calcolate al valore storico di , calcolate al valore storico di p pp p ,,
bilanciobilancio

•• La doppia tassazione ci sottraeLa doppia tassazione ci sottrae 78 milioni78 milioni di eurodi euro•• La doppia tassazione ci sottrae La doppia tassazione ci sottrae 78 milioni 78 milioni di euro di euro 
all’anno, altrimenti destinabili alle pensioniall’anno, altrimenti destinabili alle pensioni



Art. 24 comma 24 Art. 24 comma 24 ‐‐ Enti previdenziali Enti previdenziali 
di diritto privato dei di diritto privato dei professionistiprofessionisti

""entro e non oltre il 31 marzo 2012, misure entro e non oltre il 31 marzo 2012, misure 
lt d ilt d i l' ilib il' ilib i t t tt t tvolte ad assicurare volte ad assicurare l'equilibriol'equilibrio tra entrate tra entrate 

contributive e spesa per prestazioni contributive e spesa per prestazioni 
pensionistiche secondo bilanci tecnici pensionistiche secondo bilanci tecnici riferiti riferiti 
ad un arco temporale di cinquanta anni.ad un arco temporale di cinquanta anni.""p qp q



GliGli attuari ammonisconoattuari ammonisconoGli Gli attuari ammonisconoattuari ammoniscono
il Ministroil Ministro ForneroForneroil Ministro il Ministro ForneroFornero

Le decisioni vanno prese sulla base diLe decisioni vanno prese sulla base di valutazionivalutazioniLe decisioni vanno prese sulla base di Le decisioni vanno prese sulla base di valutazioni valutazioni 
tecnicamente tecnicamente corrette, indipendenti ecorrette, indipendenti e attente attente 
agliagli interessi generaliinteressi generaliagli agli interessi generaliinteressi generali
L’equilibrio degli enti si valuta sul bilancio tecnicoL’equilibrio degli enti si valuta sul bilancio tecnico
ee ilil bilancio tecnicobilancio tecnico è dato daè dato da::e e il il bilancio tecnico bilancio tecnico è dato daè dato da::
•• il il saldo previdenziale annuo saldo previdenziale annuo (contributi (contributi –– pensioni)pensioni)
•• ilil saldo correntesaldo corrente (interessi da patrimonio(interessi da patrimonio•• il il saldo corrente saldo corrente (interessi da patrimonio(interessi da patrimonio
e e spese dispese di amministrazioneamministrazione)  )  

•• ilil patrimoniopatrimonio•• il il patrimoniopatrimonio



Entrate contributive ripartite tra i FondiEntrate contributive ripartite tra i FondiEntrate contributive ripartite tra i FondiEntrate contributive ripartite tra i Fondi
(dati (dati bilancio bilancio consuntivo 2010)consuntivo 2010)

Fondo Generale

17%14%

1%
Fondo Generale
"Quota A"

Fondo della Libera 
Professione

15%
Professione

Fondo dei Medici di 
Medicina Generale

53% Fondo degli Specialisti 
Ambulatoriali

Fondo degli Specialisti 
Esterni



Riordino dei FondiRiordino dei FondiRiordino dei FondiRiordino dei Fondi
Scelte operate nel rispetto del vigente Scelte operate nel rispetto del vigente 
quadroquadro normativo di riferimentonormativo di riferimentoquadroquadro normativo di riferimentonormativo di riferimento

11.. Interventi parametrici sull’attuale sistema Interventi parametrici sull’attuale sistema 
t ib tit ib tiretributivoretributivo

22.. Non toccare le pensioni in essereNon toccare le pensioni in essere
33.. Rispettare il principio del proRispettare il principio del pro‐‐ratarata
44 Garantire la flessibilità per la data delGarantire la flessibilità per la data del44.. Garantire la flessibilità per la data del Garantire la flessibilità per la data del 

pensionamentopensionamento



Cosa è stato fattoCosa è stato fattoCosa è stato fattoCosa è stato fatto
1) Assunto un attuario e predisposto un software per testare in tempo reale

l’efficacia e l’impatto dei progetti di riformal efficacia e l impatto dei progetti di riforma.

2) Predisposte le riforme previdenziali sul saldo corrente
per assicurare una sostenibilità a 50 anni, con
patrimonio notevolmente in crescita.

3) Nuova governance del patrimonio e nuovo management per gli investimenti.

4) Ridotti i costi di gestione e gli emolumenti degli amministratori.

5) Avviata il confronto sulla riforma dello Statuto5) Avviata il confronto sulla riforma dello Statuto.

L’ufficio attuariale interno opera in aggiunta e in collegamento con lo studioLufficio attuariale interno opera in aggiunta e in collegamento con lo studio 
attuariale esterno (Orrù & Associati)



SALDO CORRENTE SALDO CORRENTE DIDI TUTTI I FONDI ENPAMTUTTI I FONDI ENPAM
BILANCIO TECNICO AL 31 12 2009BILANCIO TECNICO AL 31 12 2009 PARAMETRI SPECIFICIPARAMETRI SPECIFICIBILANCIO TECNICO AL 31.12.2009 BILANCIO TECNICO AL 31.12.2009 ‐‐ PARAMETRI SPECIFICIPARAMETRI SPECIFICI
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SALDO CORRENTE SALDO CORRENTE DIDI TUTTI I FONDI ENPAMTUTTI I FONDI ENPAM
POSTPOST RIFORMARIFORMAPOSTPOST‐‐RIFORMARIFORMA
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PATRIMONIO E RISERVA LEGALE PATRIMONIO E RISERVA LEGALE DIDI TUTTI I FONDI ENPAMTUTTI I FONDI ENPAM
POSTPOST RIFORMARIFORMAPOSTPOST‐‐RIFORMARIFORMA
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RIFORMA ENPAMRIFORMA ENPAM

Fondo di Previdenza Generale – gestione di “Quota A”

• innalzamento graduale dell’età di vecchiaia da 65 a 68 anni di età dal 2013 al 2018
• rivalutazione del contributo minimo annuo, dall’1.1.2013, pari al 75% dell’indice

Istat, maggiorato di un punto e mezzo percentuale (in luogo dell’attuale 100%
senza maggiorazione)senza maggiorazione)

• introduzione del metodo contributivo pro‐rata a decorrere dall’1.1.2013
• su base volontaria, in presenza di una anzianità contributiva minima di 20 anni,

opzione per il conseguimento della pensione a 65 anni con integrale applicazione
del metodo contributivodel metodo contributivo



Decidere o rinviare?Decidere o rinviare?

G i l’ tt i !G i l’ tt i !Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!




